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PRESENTAZIONE  

Il  presente studio è finalizzato alla realizzazione di una complessiva 

riqualif icazione del sistema della mobil ità urbana necessaria per conseguire una 

migliore accessibil i tà ai diversi comparti  urbani e per supportare al contempo 

una valorizzazione della città in termini di fruibil i tà e qualità urbana. 

Lo studio,  attraverso un’anal isi  dettagl iata del lo stato attuale del 

sistema urbano r ispet to al le diverse componenti  funzional i  (viabi l i tà, sosta, 

domanda, ecc.), svi luppa diverse proposte progettual i ,  che cercano in modo 

organico di risolvere e/o mitigare le attuali  crit icità, agendo essenzialmente sul 

profi lo infrastrutturale e della regolamentazione dell ’accessibil i tà. 

Lo studio è composto dai seguenti  elaborat i  al legati  al la presente 

relazione: 

1. Tavola 1: Geometria di circolazione: stato attuale; 

2. Tavola 2: Geometria di circolazione: stato di progetto; 

3. Tavola 3: Livell i  di crit icità delle strade: stato di progetto; 

4. Tavola 4: La sosta nel centro storico: stato di progetto; 

5. Tavola 5: Interventi  infrastrutturali;  

6. Tavola 6: Rete ciclabile; 

7. Tavola 7: Rete pedonale 

8. Allegato 1: Quadro conoscitivo e proposte progettuali  percorsi ciclabil i ;  

9. Allegato 2: Quadro conoscitivo e proposte progettuali  percorsi pedonali;  

10. Allegato 3: Quadro conoscitivo e proposte progettuali  della sosta 

Nel l ’al legato 1 sono r iportate le sezioni corredate da r i l ievo 

fotograf ico del lo stato attuale e di progetto del le piste ciclabi l i  secondo 

quanto prescri t to dal D.M. 30/11/1999 n° 557 “Regolamento recante norme per 

la definizione del le caratterist iche tecniche del le piste ciclabi l i ” .  

L’al legato 2 r iporta le sezioni corredate da r i l ievo fotograf ico del lo 

stato attuale e di progetto dei  percorsi pedonal i  anal izzat i  secondo quanto 

prescri t to dal D.M. 5/11/2001 “Norme funzional i  e geometriche per la 

costruzione del le strade” 

L’al legato 3 r iporta i  l ivel l i  di  carico del la sosta per ogni ora e strada 

nel la fascia oraria 8÷21 e le proposte progettual i  relat ive al la 

regolamentazione del la sosta a pagamento e del la sosta nel centro storico. 
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Si precisa, inoltre, che a seguito del precedente studio (“Piano Urbano 

del la Mobil i tà”) l ’A.C., là dove possibi le, ha già messo in atto gl i  interventi 

mit igatori  att i  ad el iminare i  fattor i di  rischio emersi dal “Road Safety 

Review” (v. cap. 5  relazione tecnica “Piano Urbano del la Mobil i tà”). 

I l  presente documento congiuntamente al le TAVV. 1, 2, 3, 4,  5,  6 e 

7_Rev, e agl i  Al legat i  1, 2 e 3_Rev del Piano del la Mobil i tà e del Traff ico 

Urbano, recepisce le proposte, i  contr ibut i  e le osservazioni accolte con 

D.C.C. n.81 del 20/12/2013, sul la base del la determinazione del la Giunta 

Comunale n.215 del 09/10/2013. 
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1. - PIANO DELLA SOSTA  

Per  va lu ta re  puntualmente  le  carat te r is t iche  de l la  domanda d i  sosta 

è  s ta ta  svo l ta  un’ indagine ne l  capoluogo f ina l i zza ta  a  misurare  ne l  g iorno 

fer ia le  t ipo  i  l i ve l l i  d i  occupazione  per  fasc ia  o ra r ia  d i  ogn i  area  di  

parcheggio .  

I l  cen t ro  u rbano è  s ta to  suddiv iso  in  5  zone ( f ig .  1 ) ,  le  pr inc ipa l i  

c r i t i c i tà  s i  sono ev idenz ia te  ne l  cent ro s tor i co  dove ,  in  mancanza d i  

un ’adeguata  de l imi taz ione degl i  s ta l l i  e  data  l ’ e levata domanda d i  sosta ,  

s i  reg is t ra  un  e levato l i ve l lo  d i  occupazione  d i  tut t i  g l i  spaz i  d isponib i l i ,  

che  pena l i zza  pesantemente  la  f ru ib i l i t à  d i  questo  compar to u rbano di  

par t i co la re  pregio  s tor ico-monumenta le .  

La capacità di sosta complessivamente disponibi le nel centro urbano è 

di circa 5.000 posti  di  cui i l  5% (256) sono a pagamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.  1 - La  zon izzazione di  Fucecchio  e la rete ana l izzata 

 

Il  r i l ievo della domanda di sosta è stato effettuato nella fascia oraria 

8÷18, con un ulteriore sopralluogo nelle ore serali per valutare i l  carico dei 
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residenti ,  i l  l ivello medio di occupazione è risultato superiore al 50%. È emerso 

inoltre che la pressione di sosta maggiore avviene nelle fasce orarie 8-9 e serali 

con valori  medi pari al 72% per la fascia della mattina e 67% per le fasce serali.   

Anal izzando le singole zone si evidenziano: 

�  la zona 1 presenta carichi di  sosta equi l ibrat i  nelle fasce anal izzate, con 
picchi al  matt ino e nel le ore seral i  con valori  di  occupazione superiori 
al l ’80%; 

�  la zona 2 presenta i  valori  più elevati  (62%) nel le fasce 8-9 e 17-18, con 
un picco nel la fascia serale (72%), i  valori  minimi si  registrano nel la 
fascia 13-14 (44%); 

�  la zona 3 registra i l  maggior carico di sosta al matt ino (57%) e i l  minimo 
nel primo pomeriggio (36%); 

�  la zona 4 presenta i l  massimo carico nel la fascia del matt ino (66%) e i l  
minimo in quel la pomeridiana (30%); 

�  la zona 5 registra i  minimi carichi di  sosta nel la fascia oraria 12-13 (49%) 
e pomeridiana  15-16 (42%), i l  valore massimo (87%) è al matt ino nel la 
fascia 8-9. 

In tabel la 1 si  r iportano i  valori  medi di  occupazione per zona e fascia 
oraria, mentre per i l  dettagl io si  r imanda al l ’al legato 3 

Tab.1 - I  valori  medi d i  occupazione per zona 

 

Regolamentazione del la sosta: stato attuale 

 

La sosta a pagamento è regolamentata nel le seguenti strade: 

v. Castruccio, p.za Lavagnini, v. Landini Marchiani, v. Roma, c.so Matteott i , 

v. Sauro, v. Trieste, v. Batt ist i  (parzialmente su un lato), p.za XX Settembre 

(una parte), v. le Buozzi e v. Trento (tra v. Trieste e v. Pacchi) per un totale di 

256 posti  auto.  Le tari f fe in atto sono di due t ipologie: 

ZONA 8-9 9-10 10-11 11-12 12-13 13-14 14-15 15-16 16-17 17-18Ore serali Media

1 85,56% 78,48% 71,67% 66,41% 65,22% 63,96% 60,63% 60,59% 69,33% 73,48% 82,67% 70,67%
2 62,87% 58,81% 53,03% 50,61% 46,35% 44,90% 45,61% 47,16% 56,23% 62,42% 71,19% 54,42%
3 56,67% 52,09% 44,95% 41,23% 41,44% 39,98% 35,63% 40,70% 48,02% 53,47% 53,67% 46,21%
4 65,76% 56,41% 40,24% 36,82% 32,00% 30,29% 34,59% 34,71% 31,53% 43,65% 56,24% 42,12%
5 87,06% 80,00% 62,06% 57,69% 48,56% 54,06% 48,38% 42,25% 63,69% 67,25% 69,94% 62,00%

Totale 71,59% 65,16% 54,39% 50,55% 46,72% 46,64% 44,97% 45,08% 53,76% 60,05% 66,74% 55,08%
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�  Zona tari f far ia A. La fascia oraria di pagamento è compresa tra le 

9-13 e 15-20; 

�  Zona tari f far ia B. La fascia oraria di pagamento è compresa tra le 

7.30-20 gratuita nei primi 15 minuti  con sosta massima di un ora. 

Questa t ipologia è relat iva al la sola v. Landini. 

 

In f ig. 2 si  r iporta la regolamentazione del la sosta indicando le strade 

caratterizzate da post i  a sosta l ibera e a pagamento. La tab. 2 r iporta le 

t ipologie tari f far ie A e B, la tar i f fa oraria, gl i  abbonamenti  e i l  numero di 

post i  auto a sosta l ibera e a pagamento. 
 

Fig.  2 - la  regolamentazione del la sosta : sta to at tuale 
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Zona 
Tariffaria

Orario Tariffe Abbonamenti
Sosta a 

pagamento
Sosta libera

A 9-13 15-20

15 minuti 0,20 €
30 minuti 0,40 €
60 minuti 0,80 €

120 min o frazione 0,80 €
oltre 120' 1,50 €/h 

o frazione

B 7.30-20

Gratuita primi 15 minuti. Per il 
periodo successivo 

ai 15 minuti 1 €. Sosta 
massima a pagamento 1 ora

25€
Non validi in 
v. Landini, 

v. Sauro, Corso 
Maatteotti

Zona 1 -90
Zona 2 -39
Zona 3 -89
Zona 4 - 0
Zona 5 -38

Totale 256

Zona 1 - 430
Zona 2 -888

Zona 3 -2.489
Zona 4 - 322
Zona 5 -806

Totale 4.935

 
Tab. 2 - La t ipo logia tar i f fa r ia  stato a ttuale 

Regolamentazione del la sosta: stato progetto 

I l  progetto prevede di el iminare l ’eccessiva frammentazione del 

sistema tari f far io per renderlo più faci lmente comprensibi le agl i  utent i ,  dato 

anche i l  contenuto numero degl i  stal l i  previst i ,  le fasce orarie a pagamento 

sono 9÷12 e 15÷20 con tari f fa oraria di 0,50 €/h frazionabi le per 30 minuti  

(0,25 €/h). Lo stato di  progetto prevede circa 300 posti  auto a pagamento ed in 

part icolare: 

•  l ’estensione del la sosta a pagamento su entrambi i  lat i  di  v. 

Batt ist i ;  

•  la conferma in P.zza Garibaldi del la sosta a pagamento per i  

sol i  non residenti  (punto “f” DGC n. 215 del 09/10/2013);;  

•  su p.zza Lavagnini i l  divieto di sosta nel le fasce 20-9 e 12-15 

esclusi i  residenti  e la sosta a pagamento nel le fasce 9-12 e 15-

20 (punto “g” DGC n. 215 del 09/10/2013); 

•  la sosta a pagamento in v. San Giovanni (3 post i  auto) con 

divieto di sosta nel le fasce 20-9 e 12-15 escluso i residenti  

(punto “e” DGC n. 215 del 09/10/2013); 

•  l ’el iminazione di 8 post i  auto su v. Castruccio Castracani 

confermando l ’attuale geometria di circolazione.(punto “a“ 

DGC n. 215 del 09/10/2013) 

In f ig. 3 si  r iporta la regolamentazione del la sosta indicando le strade 

con sosta l ibera e a pagamento. La tab. 3 r iporta la tar i f fa oraria, gl i  

abbonamenti  e i l  numero di post i  auto a sosta l ibera e a pagamento di 

progetto. 
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Fig.  3 - La  regolamentazione del la sosta : sta to di  progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 3 - La t ipo logia tar i f fa r ia  di  progetto 

 
La sosta nel centro storico 

 

L’anal isi  dei dat i  del la sosta evidenzia che al lo stato attuale i l  centro 

storico presenta ca. 330 posti  auto e una pressione di sosta elevata, con un 

valore di occupazione medio del 70% che sale oltre l ’80% nel la fascia oraria 

8-9 e nel le ore seral i . Lungo le strade del centro storico sol i tamente la sosta 

non è del imitata e occupa pertanto frequentemente in modo improprio i  

Orario Tariffe Abbonamenti
Sosta a 

pagamento
Sosta libera

9-13 15-20
Tariffa oraria 0,50€/h

30 minuti 0,25 € 25 €

Zona 1 -104
Zona 2 -63
Zona 3 -89
Zona 4 - 0
Zona 5 -38

Totale 294

Zona 1 - 351
Zona 2 -853

Zona 3 -2.469
Zona 4 - 305
Zona 5 -795

Totale 4.773

9-12 15-20 
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necessari  corr idoi pedonal i  per l ’accesso al le abitazioni, al tre importanti  aree 

sotto i l  prof i lo storico-monumentale sono occupate interamente dai veicol i  in 

sosta che oltre a produrre un inquinamento visivo, determinano altresì un 

ostacolo funzionale al la fruibi l i tà del centro storico e soprattutto al la sua 

possibi le valorizzazione e r iqual i f icazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fig.  5 - La sosta in v.  Manzoni  

Fig.  4 - La sosta in piazza Vit tor io Veneto 
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Fig.  6 - La sosta in v.  Machiavel l i  

 

 

I l  progetto prevede la puntuale del imitazione per ogni strada degl i  

stal l i  di  sosta con i l  mantenimento dei  necessari  corr idoi pedonal i  e la parziale 

pedonal izzazione di p.za Vit tor io Veneto con la real izzazione di 10 stal l i .  

Nel la tab. 4 si  r iporta i l  dettagl io per strada della capacità e del l ivel lo di  

occupazione (matt ina, pomeriggio, sera) del lo stato attuale e la previsione dei 

post i  auto di progetto.   

I l  progetto prevede con gl i  interventi  di  r iordino una r iduzione 

complessiva di  circa 60 posti  che determina nel la fascia serale di maggiore 

carico una carenza di 15 posti .  

Questa contenuta carenza sarà comunque ampiamente compensata dal 

nuovo parcheggio del l ’ospedale (circa 150 posti)  attualmente in fase di 

real izzazione e dal l 'ampliamento del parcheggio di Piazza Toscanini. 
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1 Piazza Amendola 32 38 40 40 40 40 0 0 0
2 Piazza Montanelli 0 0 0 0 0 0 0 0 0
3 via Borgo Valori 0 0 0 0 0 0 0 0 0
4 via Camullia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
5 via Castracani 5 8 8 8 8 0 -8 -8 -8
6 via Cecchi 11 11 11 11 11 11 0 0 0
7 via Curtatone 0 0 0 0 0 0 0 0 0
8 via del Cassero 0 0 0 0 0 0 0 0 0
9 via del Roccone 2 2 2 2 0 0 0 -2 -2
10 via delle Carbonaie 0 0 0 0 0 0 0 0 0
11 via di San Giorgio 0 0 0 0 0 0 0 0 0
12 via Donateschi 12 7 8 12 12 6 -6 -6 -2
13 via Greppa 0 0 0 0 0 0 0 0 0
14 via La Marmora 16 17 17 17 17 12 -5 -5 -5
15 via Machiavelli 4 5 5 5 5 5 0 0 0
16 via Manzoni 5 7 7 7 7 0 -7 -7 -7
17 via Mario Sbrilli 11 6 6 11 39 39 0 28 33
18 via Nelli 3 0 0 3 3 0 -3 -3 0
19 via Pacini 2 2 2 2 2 2 0 0 0
20 via Pietro Martini 3 3 3 3 3 0 -3 -3 -3
21 via Poggio Alderighi 26 25 26 26 26 26 0 0 0
22 via Porta Raimonda 6 3 3 6 6 6 0 0 3
23 via Sauro 2 6 4 6 8 8 0 2 4
24 via San Giovanni 6 6 6 6 6 3 -3 -3 -3
25 via Soldaini 10 10 10 10 10 10 0 0 0
26 piazza Garibaldi 24 25 25 25 19 19 0 -6 -6
27 piazza Cavour 5 5 5 5 5 3 -2 -2 -2
28 piazza Vittorio Veneto 40 28 28 40 28 10 -18 -30 -18
29 Corso Matteotti 5 20 21 21 21 21 0 0 0
30 Piazza Lavagnini 21 23 23 23 23 24 1 1 1
31 Piazza Bracci 27 31 31 31 31 31 0 0 0

278 288 291 320 330 276 -54 -44 -15

Carico max 
sosta (2)

auto in
sosta

(mattina)
ID

ZTL
Variazione

su carico max 
(4)-(2)

Variazione
su sera (4)-

(1)

TOTALE

Variazione posti auto 
stato progetto su attuale 

(4)-(3)

auto in
sosta

(pomeriggio)

auto in
sosta

(sera) (1)
Nome

Scenario 
progetto (4)

Stato attuale 
capacità (3)

 

Tab. 4 - I l  dettagl io del la  sosta nel centro storico :  

capacità  attua le,  l ivel l i  d i  occupazione e capacità d i  progetto  
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2 - GEOMETRIA DI  CIRCOLAZIONE  

Le strade del centro urbano sono state oggetto di un’anal isi  funzionale 

per individuare possibi l i  migl ioramenti  r ispetto alle attuali  cri t ici tà del la 

circolazione. Oltre al le dimensioni geometriche degl i  elementi  componenti  la 

piattaforma stradale i l lustrat i  nel precedente rapporto tecnico, sono stat i  

censit i  i  sensi di  marcia e l ’attuale regolamentazione del la sosta.  Gl i  elementi  

sopracitat i  sono r iportat i  in tav. 1. Emerge una rete stradale che, ad eccezione 

di alcune viabi l i tà local i  appartenenti  al le zone 2 e 3, è composta 

prevalentemente da strade a doppio senso di marcia, con funzioni ammesse 

spesso non compatibi l i  con le caratterist iche geometriche del le strade. 

L’obiett ivo del proget to è stato quel lo di eliminare dove possibi le le 

maggiori  cr i t ici tà, continuando ad assicurare una permeabil i tà del la rete senza 

al lungare eccessivamente i  percorsi di  viaggio. Le viabi l i tà principal i  di 

penetrazione nei quart ier i  sono state confermate con l ’attuale regime 

circolatorio, mentre diversi interventi  sono stat i  invece previst i  per le strade 

local i .  Gl i  interventi  hanno r iguardato le strade bidirezional i  appartenenti  al le 

5 zone, la nuova regolamentazione del la circolazione a senso unico  

(v.  tav. 2) è stata ist i tui ta nel le seguenti  strade: 
 

�  Zona 1 - Soldaini, Poggio Alberighi e v. del la Carbonaie; 

�  Zona 2 - v. Giordano; 

�  zona 3 - v. U.Foscolo,  v. G.Leopardi  ( inversione del senso di  marcia);  

�  zona 4 - v. XXV Apri le, v. del la Costi tuzione, v. 1° Maggio, v. del la 
Resistenza, v. del la Consulta, v. Unità d’ Ita l ia, v. Mart ir i  del la Libertà, v. 
Don Minzoni,  v. G.Gali lei ,  v. G.Marconi;  

�  zona 5 - v. del la Concia, v. Giovanni XXIII,  v.P.Togl iatt i ,  v. Cecconi, v. 
G. di Vit tor io, v. Grandi, v. A. de Gasperi ,  v. Turat i .  

 

La f ig. 7 e la tav. 3 evidenziano la r iduzione del le cr i t ici tà tra stato 

attuale (v. tav. 7 “Piano Urbano del la Mobil i tà: Quadro conoscit ivo”) e di 

progetto.   
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Criticità zona 2 - stato attuale  Criticità zona 2 - stato di progetto 

 

 

 

Criticità zona 3 - stato attuale  Criticità zona 3 - stato di progetto 

 

 

Criticità zona 4 - stato attuale  Criticità zona 4 - stato di progetto 

 

 

 
Criticità zona 5 - stato attuale  Criticità zona 5 - stato di progetto 

 

 
Fig.  7 - Livel l i  d i  cr i t ic i tà a ttuale e d i  progetto  
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La regolamentazione del la ZTL 
 

Si prevede l ’estensione del la ZTL al l ’ intero centro storico, tale scelta, 

unitamente al r iordino del la sosta, è f inal izzata a completare i l  s istema degl i  

interventi  necessari  per supportare una piena r iqual i f icazione funzionale di 

questo comparto urbano di part icolare pregio storico-monumentale.  

Di seguito è i l lustrato schematicamente i l  confronto tra lo stato attuale 

del la regolamentazione del l ’accessibi l i tà e lo stato di progetto. 

 

Stato attuale 
 

1. ZTL v. Sauro-corso Matteott i :  divieto di sosta e transito nel la fascia oraria 
15÷20 del sabato escluso i  proprietari  di  autorimesse e disabi l i ;  

2. ZTL Salamartano: divieto di sosta e transito 0÷24 escluso proprietari 
autorimesse ubicate nel l 'area, carico/scarico, veicol i  di  servizio,  disabi l i , 
t ransito e sosta per celebrazioni civi l i  e rel igiose; 

3. ZTL p.zza Amendola-v. Cecchi-v. Macchiavel l i -v. Nell i -v. Donateschi. 
Divieto di sosta e di transito 9÷20 escluso residenti ,  veicol i  di  servizio,  
carico/scarico 9÷12 (oltre su autorizzazione), disabi l i ,  sal i ta/discesa taxi;  

4. ZTL Corsini. Divieto di sosta e transito 0÷24 escluso carico/scarico, 
veicol i  di  servizio, disabi l i ,  sal i ta/discesa bambini C.I.A.F., Limonaia 
merc. e giov. 22.30÷1.30 ven. e sab. 23.00÷2.30 mart. dom. 23.00÷2.00 
(solo per 1 posto auto e 5 ciclomotori)  

 

Sono presenti  inoltre aree in cui è consenti to i l  solo transito con sosta 

r iservata ai residenti .  

In f igura 8 si  r iporta i l  dettagl io del la regolamentazione attuale 

indicando per ciascuna categoria l ’ordinanza relat iva (v. tav. 1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

13 di 34



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.  8 - La regolamentazione del la ZTL: sta to attua le 
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Stato di progetto 
 

•  ZTL A: divieto di sosta e transito nel la fascia oraria 0÷24 escluso i 
residenti ,  comprende l ’area prevalente del centro storico, i l  cui 
accesso è regolamentato da due varchi elettronici  post i  al l ’ inizio 
di Porta Raimonda e v. La Marmora; 

•  ZTL B: conferma ZTL nel la fascia oraria 15-20 del sabato con divieto di 
sosta e transito escluso proprietari  di  autorimesse e disabi l i  in v. 
Sauro e corso Matteott i  (punto “o” DGC n. 215 del 09/10/2013); 

�  Poggio Salamartano:  conferma del  divieto di sosta e transito nel la fascia 
oraria 0÷24 consentendo accesso e sosta, negl i  spazi consenti t i / r iservat i , 
ol tre che hai portatori  di  handicap, ai  proprietari di  autorimesse ubicate 
nel l ’area, per carico/scarico e ai veicol i  di  servizio,  ai  fedel i  del la 
parrocchia del la Col legiata (nei giorno fest ivi) ,  durante l ’ora del le messe, 
nonché, previa autor izzazione preventiva, in occasione di battesimi, 
matr imoni e funeral i)  v.  punto “d” DGC n. 215 del 09/10/2013. 

�  Pedonal izzazione parziale di Piazza Vit tor io Veneto con real izzazione di 
10 stal l i  nel la parte carrabi le (punto “ i”  e osservazione 7 pag.7 DGC n. 
215 del 09/10/2013); 

�  Conferma del l ’attuale ciclo semaforico del l ’ intersezione  
v. Landini -v. Al ighier i -v. Cairol i ,  ed i l  t ransito lungo v. Montanel l i  con 
un unico senso di marcia in direzione di v. Dante per sol i  residenti  (punto 
“p” DGC n. 215 del 09/10/2013);  

�  v. dI Saett ino v.  del la Concia: accesso consenti to ai sol i  residenti 
mediante varco elettronico da att ivarsi al  momento del la real izzazione del 
nuovo col legamento viario v. prov. Fiorentina – v. le Gramsci   
(v. Piano Urbano del la Mobil i tà-Proposte progettuali  tav. 14 “Progetto di 
fatt ibi l i tà variante v. Gramsci-v. Fiorentina”) (punto “ l”  DGC n. 215 del 
09/10/2013); 

Inoltre deve essere garanti to: 

�  i l  t ransito anche ai non residenti ,  nel l ’arco del le 24 ore, lungo la direttr ice 
p.zza Lavagnini – v.  San Giorgio – p.zza Garibaldi – v. San Giovanni 
(punto “h” DGC n. 215 del 09/10/2013); 

�  l ’accessibi l i tà a p.zza Vit tor io Veneto ai mezzi provenienti  da v. San 
Giovanni e da v. Borgo Valori  per i residenti  provenienti  da v. Porta 
Raimonda e v.  la Marmora. (punto “ i”  DGC n. 215 del 09/10/2013); 
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In f igura 9 si  r iporta i l  dettagl io del la regolamentazione del lo stato di 
progetto (v. tav. 2);  

 

Fig.  9 - La regolamentazione del la ZTL: sta to di  progetto 
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3 - INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  

Gli interventi  infrastruttural i  previst i  r iguardano principalmente la 

r iqual i f icazione del la maglia stradale necessaria per assicurare una migl iore 

fruizione da parte del le diverse modali tà di trasporto con una maggiore 

attenzione per quanto r iguarda la modali tà c iclabi le e pedonale. Ai f ini  di  una 

valutazione più esaust iva del le cr i t ici tà esistenti è stata condotta una specif ica 

anal isi  anche in corr ispondenza del le principal i  intersezioni poste lungo la 

circonval lazione (Strada provinciale Pisana per Fucecchio), sul nodo v. Dante-

v.  Batt ist i ,  v. Dante-Checchi, e sui percorsi pedonal i  e ciclabi l i  attual i .  

La rete ciclabi le è stata progettata per garantire un’ idoneo l ivel lo di 

accessibi l i tà ai diversi compart i  urbani e al  contempo assicurare un’eff icace 

interconnessione con i  pr incipal i  i t inerari  extraurbani (via Francigena, 

ciclopista del l ’Arno, ecc.), la rete pedonale ha r ipreso i  percorsi defini t i  dal 

PEBA veri f icando puntualmente i  vincol i  geometrici  del la rete stradale 

esistente e la fatt ibi l i tà degl i  interventi  necessari  per garantire sotto i l  prof i lo 

strutturale i l  r ispetto del la normativa vigente, evidenziando le attual i  tratte 

cr i t iche. 
 

 
Intersezione v. Battisti-Strada Provinciale Pisana per Fucecchio (v. fig. 10 e tav. 5) 

Allo stato attuale l ’ intersezione è regolata da una rotatoria di  forma 

el l i t t ica che non r ispetta i l  corretto rapporto tra i  diametri .  Tale 

configurazione è part icolarmente cri t ica in quanto comporta variazioni di  

curvatura per mantenersi al l ’ interno del la traiettoria.   

L’ipotesi progettuale prevede la realizzazione di una grande rotatoria di  

50 m. di diametro con doppia attestazione per ciascuno dei rami afferenti di 

larghezza pari a 6 m. e corsie di uscita di 4,50 m. con un ingombro minore rispetto 

all’attuale configurazione. La rotatoria presenta una larghezza della corona 

giratoria di 9,00 m. e un isola centrale non sormontabile di 13 m. di raggio.  

 

 

 

 

 

Ingombro 
rotatoria 
ellittica 

Fig.  10 -  L’ intersezione v.  Bat t ist i -

St rada Provinciale Pisana 
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Intersezione v. Giordano-Strada Provinciale Pisana per Fucecchio (v. fig. 11 e tav. 5) 

Allo stato attuale l ’ intersezione è regolata da segnalet ica orizzontale e 

vert icale. L’ ipotesi progettuale prevede la real izzazione di una rotatoria 

compatta di 35 m. di diametro con corona giratoria di 9 m., singola 

attestazione per i  rami di v. Giordano di  larghezza pari  a 3,50 m., doppia 

attestazione per i  rami del la Strada Provinciale Pisana per Fucecchio di 

larghezza pari  a 6,0 m. e corsie di uscita di 4,50 m.  

La real izzazione del la rotatoria ha l ’obiett ivo di f luidi f icare i l  f lusso 

veicolare sul la Strada Provinciale Pisana per Fucecchio e di  mettere in 

sicurezza le manovre di attraversamento da v. Giordano diminuendo i  punti  di 

confl i t to tra le traiettorie dei veicol i .   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.  11 - L’ intersezione v.  Giordano-Strada Provinciale Pisana 

 

 
Intersezione v. Dante-v. Checchi (v. f ig. 12 e tav. 5) 

Sulla attuale intersezione a raso confluiscono attualmente quattro 

rami: due su v. Dante, uno su v. Checchi e su v. Trivel l ini .  La nuova strada 

prevista dal Piano Strutturale è f inal izzata al completamento del la viabi l i tà di 

circonval lazione del capoluogo in modo da consentire l ’ interconnessione tra 

gl i  assi pr incipal i  di penetrazione urbana da ovest (v. Fiorentina) e da sud 

(v. le Gramsci), questo asse si andrà ad aggiungere (quinto braccio) al l ’attuale 

nodo.  

18 di 34



 

 

L’intervento prevede la real izzazione di un’ intersezione a raso con 

rami in ingresso su v.  Dante, v. Checchi e v. Trivel l ini  a singola attestazione 

di larghezza pari  a 3.5 m., mentre è a doppia attestazione di 6,00 m. di 

larghezza i l  ramo sul la strada di nuova viabi l i tà. Le uscite a singola corsia 

hanno una larghezza pari  a 4,50 m., eccetto per i l  ramo di v. Trivel l ini  che 

assolvendo solo funzioni di  accesso al le abitazioni è stato r idotto a 4 m.  

I veicol i  che si  immettono nel l ’ intersezione devono dare la precedenza ai 

veicol i  circolanti  nel l ’anel lo. La r iqual i f icazione del la presente intersezione 

porta un beneficio in termini di  r iduzione dei punti  di  confl it to che passano da 

80 a 10. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.  12 - L’ intersezione v.  Dante-v.  Checchi  

 

 
Intersezione v. Taviani-Strada Provinciale Pisana per Fucecchio (v. fig. 13 e tav. 5) 

Allo stato attuale l ’ intersezione a raso è regolata da segnalet ica 

orizzontale e vert icale, è cost i tui ta da tre rami secondo la configurazione a 

“T”. Gl i  elementi  composit ivi  del l ’ intersezione sono: 

�  corsia centrale di accumulo special izzata per la svolta  a sinistra 
dal la Strada Provinciale in direzione v. Taviani;  

�  corsia centrale di immissione nel la mezzeria del la Srada Provinciale 
dest inata ad agevolare la svolta a sinistra da v.  Taviani. 
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L’ipotesi progettuale prevede i l  divieto di svolta a sinistra da v. 

Taviani verso la strada provinciale attraverso la risagomatura del l ’ isola 

presente. Per eseguire tale manovra i  veicol i  dovranno impegnare la rotatoria, 

distante circa 200 m. si tuata tra v.  I° Settembre e la Strada Provinciale,  ed 

effettuare sul la stessa l ’ inversione di marcia. La nuova configurazione 

permette di mettere in sicurezza l ’ intersezione r iducendone i  punti  di 

confl i t to. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.  13 - L’ intersezione v.  Taviani-Strada Provinciale Pisana 

 

 
La rifasatura dell’impianto semaforico dell’intersezione tra v. Dante-v. Battisti-
p.zza Montanel l i  (v. tav. 5) 

 

Stato attuale 

L’intersezione è regolata da impianto semaforico a ciclo f isso di 153 

secondi, cost i tui to da tre fasi ( fase 1: a+b, fase 2: c, fase 3: d)  ol tre ad un 

tempo di tutto rosso durante i l  quale avviene la manovra di attraversamento 

pedonale da p.zza Montanel l i  verso v. Dante. In f ig. 14 sono schematizzate le 

manovre consenti te e indicat i  i  tempi di verde e rosso per ciascun ramo 

afferente l ’ intersezione, mentre in tab. 5 sono r iportat i  i  f lussi veicolari  nel le 

fasce orarie r i levate. 
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Fig.  14 - Le manovre e i  tempi di  verde rosso per ramo 

 

Tab. 5 - I l  r i l ievo dei f luss i  veicolari  nel le quat t ro fasce orarie 

 

Note le caratterist iche del l ’ intersezione si è proceduto al la veri f ica 

del le prestazioni operat ive attraverso i  modul i  di  calcolo caratterist ici  del la 

metodologia proposta dal l ’HCM. I contenuti  di  tal i  modul i  sono di seguito 

sintet izzat i :  

�  modulo di input: volumi, condizioni  di  traff ico e la semaforizzazione; 

� modulo di correzione del volume: i volumi sono generalmente misurati in 
veic/h. Il  modulo converte i flussi per i l periodo di valutazione di 15 minuti; 

O/D a d b c
Flusso 

entrante
O/D a d b c

Flusso 
entrante

a 0 0 36 42 78 1 0 0 65 92 157
d 56 0 12 204 272 2 58 0 50 258 366
b 180 0 0 16 196 3 105 0 0 23 128
c 420 0 0 0 420 4 361 0 0 0 361

Flusso 
uscente

656 0 48 262 966
Flusso 
uscente

524 0 115 373 1012

O/D a d b c
Flusso 

entrante
O/D a d b c

Flusso 
entrante

a 0 0 72 108 180 a 0 0 132 128 260
d 60 0 80 244 384 d 64 0 68 292 424
b 62 0 0 4 66 b 168 0 0 20 188
c 380 0 0 0 380 c 440 0 0 0 440

Flusso 
uscente

502 0 152 356 1010
Flusso 
uscente

672 0 200 440 1312

Rilievo 7:30,8:30 Rilievo 8,30-9,30 

Rilievo 17:30-18,30 Rilievo 18,30-19,30 
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�  modulo del f lusso di saturazione: i l  f lusso di saturazione è calcolato per 
ogni gruppo di corsia.  Il  calcolo del f lusso à basato sul la correzione del 
f lusso ideale: 

�  modulo di anal isi  del la capacità: i  volumi e i  f lussi di  saturazione sono 
trattat i  per poter calcolare la capacità e i  rapport i  v/c per ogni gruppo di 
corsia e i l  rapporto v/c cr i t ico per l ’ intersezione: 

�  modulo del l ivel lo di  servizio (LoS): si  st ima i l  ri tardo per ogni gruppo di 
corsia e per l ’ intersezione calcolando i l  LOS e la conseguente lunghezza 
media del la coda espressa in veicol i  e metr i .  

 

Per i l  calcolo del le prestazioni e del relat ivo LoS si è ut i l izzato i l  

software HCS (Highway Capacity Software). 

Nel la f ig. 15 seguente sono r iportat i  sintet icamente i  r isultat i  ottenuti 

per le quattro fasce orarie, sia per ciascun ramo afferente che per 

l ’ intersezione nel  suo complesso. Anal izzando i  dati  si  evince che i l  LoS 

del l ’ intersezione è di t ipo E, con un r i tardo medio che nel la fascia serale 

18.30-19.30 supera i  70 secondi, ovvero ca. 20 secondi in più r ispetto al le 

altre fasce orarie, ciò è dovuto al maggior f lusso afferente l ’ intersezione pari  

a 1.312 v/h (+30%). 

 

Fig.  15 - LoS intersezione sta to at tuale 

22 di 34



 

 

Stato di progetto 

Nello stato di progetto i l  t ransito lungo v.  Montanel l i  si  ha con un 

unico senso di marcia in direzione di v. Dante per sol i  residenti  (punto “p” 

DGC n. 215 del 09/10/2013). L’obiett ivo principale è i l  migl ioramento del 

LoS del l ’ intersezione attraverso la variazione del la durata del le fasi di  ciascun 

ramo e quindi del ciclo semaforico.  

I l  ciclo semaforico di progetto è cost i tui to dal le seguenti  quattro fasi 

�  FASE 1: la corrente veicolare in transito è quel la relat iva a v. Landini 
Marchiani nel le direzioni v. Cairol i  e  
v.  Batt ist i .  In questa fase si  ha i l  verde pedonale sul ramo di 
p.zza Montanel l i ;  

�  FASE 2: t ransita la corrente veicolare relat iva al ramo di v. Cairol i  nel la 
direzione v. Dante. In questa fase si  ha i l  verde pedonale sui rami 
di v. Landini e p.zza Montanel l i ;  

�  FASE 3: t ransitano le correnti  veicolari  relat ive ai rami di p.zza Montanel l i  
e di v. Dante. In questa fase si  ha inoltre i l  verde pedonale sul 
ramo di v. Landini;  

�  FASE 4: fase relat iva al l ’attraversamento pedonale; 

La lunghezza del ciclo semaforico r isulta essere pari  a 110 secondi 

con i  seguenti  tempi di verde e gial lo per ciascuna fase: 

�  Fase I:    V = 30 sec. Y = 3 sec.:  

�  Fase II:   V = 35 sec. Y = 3 sec.: . 

�  Fase II I:  V = 20 sec. Y = 3 sec.:  

�  Fase IV: V = 6 sec. Y = 3 sec.:  

 

Nel la f ig.  18 seguente si  r iportano sintet icamente i  r isultat i  ottenuti 

nel le quattro fasce orarie. Anal izzando i  dat i  si  può vedere che i  tempi medi di  

r i tardo del l ’ intersezione sono complessivamente diminuit i  r ispetto al lo stato 

attuale con tempo massimo di r i tardo nel la fascia serale di punta con un valore 

pari  a 61 secondi. 
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Fig .  18  -  I l  LoS s ta to  d i  p roget to  
 

 
 
Parcheggio piazza Lavagnini (v. tav. 5) 

Allo stato attuale in p.za Lavagnini sono presenti  23 posti  auto a 

pagamento nel le fasce orarie 8÷13 e 15÷20 a servizio dei residenti  e degl i  

utenti  del l ’ospedale. L’accesso è possibi le attraverso la sola v.  Castruccio 

Castracani, mentre in uscita i  veicol i  devono percorrere p.za Garibaldi, v. San 

Giovanni, v. Sbri l l i  (v. f ig. 19). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Fig.  19 - La di rez ione d i  marcia in ingresso e usci ta da piazza Lavagnin i 

p.zza Lavagnini 
v. Castruccio 
Castracani 

v. Sbrilli 

p.zza Garibaldi 

ingresso 

uscita 
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I l  progetto prevede la r iconfigurazione del la sosta nel la p.za 

Lavagnini con l ’obiett ivo di  migl iorarne l ’accessibi l i tà e la fruizione 

attraverso un nuovo schema distr ibut ivo a pett ine con circolazione antioraria 

al l ’ interno del parcheggio che consente le manovre di sosta e di inversione di 

marcia. La dimensione dei 24 stal l i  inseri t i  (2,35 x 5,00 m) è correlata ai 

diversi l ivel l i  di  funzional i tà; nel nostro caso la t ipologia di sosta presa a 

r i fer imento è di t ipo abituale/pendolare (v. f ig. 20).  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fig.  20 - Lo schema dist r ibu t ivo di  progetto  e la  d irezione di  marcia ingresso/usc i ta 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

v. Castruccio 
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Piazza V. Vemeto (v. tav. 5) 

Allo stato attuale la capacità del la piazza è di 28 posti  auto, con un 

carico massimo di sosta che supera i l  valore del la capacità nel le ore del 

matt ino(v. tab. 4 pag. 12). L’accesso è possibi le attraverso v. San Giovanni e 

v.  Borgo Valori ,  mentre in uscita i  veicol i  devono dir igersi verso v.  Sbri l l i .  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Fig.  20 –  P.zza V i t tor io  Veneto-  s ta to  a t tua le 

 

I l  progetto prevede la pedonal izzazione parziale del la piazza lato 

poggio Salamartano; la conseguente r iconfigurazione del la sosta e fruizione 

del la piazza avviene secondo quando indicato al punto “ i”  DGC n. 215 del  

09/10/2013, attraverso un nuovo schema distr ibut ivo a pett ine e accesso da v. 

San Giovanni e v. Borgo Valori .  Gl i  stal l i  di  progetto r isultano essere pari  a 

10, di  cui 1 per utent i  disabi l i ,  a pagamento nel le fasce orarie 9-12÷15-20 e 

divieto di sosta nel le fasce 20-9÷12-15 escluso i  residenti .  L’ inversione di 

marcia dei veicol i  provenienti  da v. San Giovanni,  nel caso di  mancanza di 

stal l i  disponibi l i ,  è garanti ta attraverso i l  “cerchio di svolta” avente raggio 

minimo pari  a 6 m. e un franco laterale di 1,5 m. per consentire la 

real izzazione di un percorso pedonale lato scuola. 
 

v. S. Giovanni 

p.zza V. 
Veneto 

Borgo 
Valori 
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F ig .  21 –  P.zza V i t tor io  Veneto-  s ta to  d i  p roget to  
 
 
 
Le piste ciclabi l i1 (v.  tav. 6 e f ig. 21) 

Al lo  s ta to  at tua le  su l  ter r i tor io  de l  Comune d i  Fucecchio  è 

p resente  un  percorso c ic lab i le  prote t to  su  SR 436 Francesca  lungo c i rca 

1 ,2  Km,  un  percorso in  ter ra  bat tu ta  su  v .  Co lombo in  d i rez ione  Ponte  a 

Cappiano lungo c i rca 450 m e  un  percorso  d i  recente rea l i zzaz ione  su  v.  

Bonapar te  lungo c i rca  400 m,  per  un  to ta le  d i  c i rca 2 ,1  Km.  Lo  s tudio  d i  

p roget to  prevede uno sv i luppo u l ter iore  d i  c i r ca  11 km d i  p is te  c ic lab i l i  i n  

sede pro tet ta ,  per  un to ta le  d i  c i rca  13  km.  Per  i l d imensionamento  de l le  

sez ion i  è  s ta to  preso a  r i fer imento quanto prescri tto dal D.M. 30/11/1999 n° 

557 “Regolamento recante norme per la definizione del le caratterist iche 

tecniche del le piste ciclabi l i ” .   

Per  ogni  s ingolo  t ra t to  è  s ta ta  esegu i to  un  r i l ievo fo togra f i co  e 

geomet r ico (v .  Al lega to  1  e  tav.  6)  che ha  evidenz iato cr i t i c i tà  dovute 

pr inc ipa lmente a l la  sezione  r idot ta  de l la  sede s t radale che non ha 

permesso la  rea l i zzaz ione d i  percors i  d i  l arghezza  adeguata.  I  t ra t t i  che 

presentano ta le  cr i t i c i tà  hanno una lunghezza  compless iva  d i  1 ,5  km.  

 
                                                      
1 R ispet to  a l l ’ e labora to tav.  6  i l  cons i g l i o  comuna le ha  ind iv idua to le  p r io r i tà  ind ica te nel  pun to “b ” 
DGC n. 215 de l  09 -10-2013  

Cerchio di 
svolta r. 6m. 

p.zza V. 
Veneto 

Borgo 
Valori 

v. S. 
Giovanni 
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Fig.  22 - La rete del le piste ciclabi l i  di  progetto (in verde) 

 

Tratto v. Provinciale Fiorentina 

Collega i l  centro urbano di Fucecchio con Santa Croce. Non sono state 

r iscontrate part icolari cr i t ici tà per i l  corretto dimensionamento del percorso 

ciclabi le sul lato destro direzione Santa Croce-Fucecchio vista anche la 

presenza di aree a verde che consentono l ’eventuale ampliamento. 

 

Tratto v. Fucecchiello-v. Mattei 

I l  percorso si  svi luppa lungo i l  lato sinist ro in direzione v.  Dante- 

v. Mattei nel tratto compreso tra v. Dante e v. Stinta e sul lato destro nel tratto 

tra v. Stieta e v. Colombo. Il  percorso ha una lunghezza complessiva di 1,6 Km. 

Le crit icità sono state riscontrate in corrispondenza delle seguenti due tratte: 

Pista cicl esistente 
Ponte a Cappiano 

San Pierino 

Percorsi pedonali di 
progetto 
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�  in corr ispondenza del l ’ intersezione con v. Ronzinello in cui  non è 
possibi le real izzare una dimensione adeguata del la sezione a causa del la 
sezione r idotta del la carreggiata; 

� in corr ispondenza del  tratto compreso tra i l  parcheggio del la scuola e v. 
Marco Polo, dove come nel tratto precedente non è possibi le real izzare 
una dimensione adeguata. 

 

Tratto v. Colombo 

È compresa tra v. Mattei e p.za della Ferruzza. Ha uno sviluppo di circa 

500 m lungo i l lato destro nella direzione p.za Ferruzza-v. Mattei. Non si 

riscontrano particolari crit icità. 

 

Tratto v. Colombo direzione Ponte a Cappiano 

Per questo tratto l ’analisi  è stata effettuata fino alla strada Pisana per 

Fucecchio. Nel tratto compreso tra v. Mattei e v. del Castelluccio i l  percorso è 

sviluppato sul lato destro in direzione Ponte a Cappiano, mentre nel tratto 

successivo si  sviluppa sul lato sinistro. Una crit icità è stata riscontrata in 

corrispondenza della v. del Castelluccio, dove  a causa della sezione ridotta il  

percorso è stato spostato sul lato sinistro mediante un attraversamento ciclabile.  

 

Tratto v. 1° Settembre - v. Burello 

Nel tratto compreso tra v. Bonaparte e v. 2 Giugno per consentire 

l ’ inserimento del percorso ciclabile si  è dovuto procedere alla eliminazione 

della sosta posta sul lato destro in direzione v. 2 Giugno, per un totale di circa 

20 posti  auto. Le crit icità principali  r iscontrate si  hanno nel tratto di v. Burello 

compreso tra la Strada Pisana per Fucecchio e i l  ponte del Rio di Fucecchio 

all ’altezza di v. dei Rosai in cui è possibile inserire solo un percorso di modulo 

ristretto, e in corrispondenza del Ponte del Rio di Fucecchio, dove non è 

possibile l ’ inserimento di un percorso ciclabile a causa della sezione ridotta del 

ponte. Il percorso ha uno sviluppo complessivo di circa 1,3 Km. 

 

Tratto v. Bonaparte 

Il  tratto compreso tra p.za della Ferruzza e v. di Sottovalle è stato 

recentemente realizzato. Nell ’ult imo tratto fino a strada Pisana per Fucecchio 

non si riscontrano crit icità ri levanti.   
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Tratto SR 436 Francesca 

Percorso ciclabile esistente di tipo protetto. È assente il  collegamento 

con v. Bonaparte che può essere realizzato di modulo ristretto a causa della 

sezione ridotta della sede stradale. Ha uno sviluppo complessivo di circa 1,2 Km. 

 

Tratto v. Buozzi 

Ha una lunghezza complessiva di circa 770 m. lungo i l lato sinistro 

nella direzione p.za della Ferruzza-v. Dante. Per poter inserire un percorso di 

dimensioni adeguate si  è intervenuti  sulla riduzione del modulo di corsia, 

passando da corsie di ca 4,20 compresa la banchina sul lato destro, a corsie di 

3,5 m con banchina laterale di 0,50 m. 

 

Tratto v. Giotto-Ruffino 

Ha uno sviluppo complessivo di 530 m. La realizzazione del percorso 

comporta l ’el iminazione di circa 20 posti  auto in v. Ruffino. Nel tratto iniziale 

di v. Giotto la sezione del percorso ciclabile presenta dimensioni ridotte a causa 

della sezione della sede stradale le cui corsie passano da moduli  di  3,50 m a 

3,25 comprensive di banchine laterali .  

 

Tratto v. Roma-Gramsci 

Ha uno sviluppo complessivo di circa 800 m. Per l ’ inserimento del 

percorso ciclabile in v. Roma si è lasciato inalterato i l  modulo della corsia (5,5 

m.) ed eliminata la sosta su un lato per un totale di circa 20 stall i .  Non sono 

state riscontrate crit icità evidenti  nel tratto compreso tra v. Battisti  e v. 

Cecconi.  

Allo stato attuale non risulta possibile un collegamento con la frazione 

di San Pierino. 

 

Tratto v. Rossell i-v. Battisti  

Ha uno sviluppo complessivo di circa 860 m. In v. Rossell i  i l  percorso è 

stato inserito all ’ interno della p.za Aldo Moro, mentre in v. Battisti  è stato 

inserito sul lato destro nella direzione Strada Pisana per Fucecchio attraverso la 

riduzione del modulo di corsia da 4,10 m a 3,50 m. 
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Tratto v. Repubblica 

Collega l ’ istituto scolastico con la pista ciclabile di v. Giotto. Ha uno 

sviluppo di circa 170 m lungo i l  lato destro nella direzione v. Giotto-v. Giusti . 

Non si riscontrano particolari crit icità. 

 

Tratto v. Fucecchiello-v. Checchi 

Collega la pista ciclabile di v. Fucecchiello con v. Checchi attraverso 

un percorso, in parte già realizzato, all ’ interno degli  impianti  sportivi  e al 

parcheggio della Coop. Ha uno sviluppo di circa 500 m. Non si riscontrano 

particolari  crit icità. 

 

Tratto v. Battisti – v. Trento 

Collega la pista ciclabile prevista in v. Battisti  con la scuola materna 

attraverso v. Martiri del Padule (punto “j ” DGC n. 215 del 09/10/2013). Non si 

riscontrano particolari crit icità. 

 
I  percorsi pedonal i  pr incipal i  di  interesse per i l  PEBA (v. f ig. 22) 

Per ogni singolo percorso è stato svolto un r i l ievo geometrico e 

fotograf ico (v. Al legato 2 e tav 7), i  percorsi pedonal i  pr incipal i  anal izzat i 

sono i  seguenti :  
 

� V. Carducci; � V. della Concia; 

� V. da Vinci; � V. Petrarca; 

� V, Dante; � V. Cairoli;  

� V, Battisti; � V. Pier della Francesca; 

� V. Giordano; � V. Checchi;  

� V. della Chiesa; � V. Sotto la Valle. 
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Fig.  23 - La rete dei percorsi pedonal i  di  progetto(in arancione) 

 

V. Carducci 

Strada a senso unico in cui i  percorsi esistenti  presentano larghezze 

medie superiori  a 1,50 m, eccetto i l  lato destro nel tratto terminale compreso 

tra v. Fucini e v. Petrarca di larghezza pari  a 1,36 m, adeguato a 1,50 m 

attraverso la r iduzione del modulo di corsia.  

 

V. da Vinci 

Strada a senso unico in cui i l  percorso esistente solo per un breve 

tratto presenta dimensioni minime di 1,50 m. Si è provveduto al l ’adeguamento 

del la sezione esistente attraverso la r iduzione dei modul i  di  corsia, che 

consente comunque di mantenere la capacità di sosta attuale. 

 

V. Dante 

Strada a doppio senso caratterizzata da percorsi esistenti  di  larghezze 

medie superiori  a 2 m. su entrambi i  lat i  e non necessita alcun t ipo di 

adeguamento. 
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V. Batt ist i  

I l  t ratto considerato è a senso unico, compreso tra v. Tea e v. Roma.  

I l  r i l ievo geometrico del lo stato attuale ha evidenziato la presenza di percorsi 

pedonal i  di  larghezza superiore a 2 m. 

 

V. Giordano 

Strada caratterizzata da un tratto compreso t ra v. Mascagni e v. del le 

Fornaci a senso unico e da un tratto tra v.  Mascagni e la Strada Pisana per 

Fucecchio a doppio senso di marcia. I l  r i l ievo geometrico del lo stato attuale 

ha evidenziato percorsi pedonal i  di  dimensioni r idotte, in alcuni punti  

inferior i  ad 1 metro.  Per poter adeguare la dimensione occorre r idurre la 

sezione del le corsie ed el iminare la sosta,  r iducendone la capacità di circa 10 

posti  auto. 

 

V. del la Chiesa 

Strada a doppio senso, i l  r i l ievo geometrico del lo stato attuale ha 

evidenziato la presenza di percorsi pedonal i  di  larghezza compresa tra 1,50 e 

2,2 m. 

 

V. del la Concia 

È presente un marciapiede sul lato destro di larghezza di 1,50 m.,  sul 

lato sinistro non è possibi le real izzare i l  marciapiede vista la larghezza r idotta 

del la sede stradale par i  a 5,70 m. circa e a doppio senso. 

 

V. Petrarca 

Strada a senso unico, i  marciapiedi hanno una larghezza inferiore a 

1,50 m. Per potere adeguare la dimensione si è dovuto intervenire sul la 

r iduzione del modulo del la corsia da 3,50 m a 3 m., che ha consenti to di 

mantenere la capacità di sosta attuale. 

 

V. Cairol i  

Strada a doppio senso caratterizzata dal la presenza di marciapiedi di 

larghezza inferiore a 1,50 m. La dimensione del la sede stradale, 6,55 m 

comprese le banchine lateral i ,  non consente l ’adeguamento dimensionale. 
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V. Pier del la Francesca 

Strada a doppio senso di larghezza pari  a 10 m. con sosta su entrambe 

i  lat i .  Per la real izzazione dei marciapiedi,  attualmente non presenti ,  si  rende 

necessario el iminare la sosta (ca. 11 posti  auto) e real izzare due corsie di 3 m 

con banchine lateral i  di  0,50 m 

 

V. Checchi 

Strada a senso unico in ZTL di larghezza pari  a 6,50 circa con sosta su 

un lato e banchina di un metro su lato sinistro direzione p.za Amendola-p.za 

Montanel l i .  Si prevede la real izzazione di un percorso pedonale a raso di 

larghezza pari  a 1,5 m. 

 

V. Sotto la Val le 

I l  percorso presenta uno svi luppo complessivo di circa 750 m. Nel 

tratto compreso tra v.  Bonaparte e v. Sbri l l i  in direzione centro ci t tà i l  

marciapiede presenta sul lato sinistro una dimensione inferiore ad 1,50 m. Per 

inserire un marciapiede a norma occorre agire sul le dimensioni  del le corsie 

mantenendo una larghezza pari  a 4 m. comprese le banchine lateral i .  
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